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18.
IL PATRIMONIO COME STRUMENTO PER UNA CITTADINANZA ATTIVA

HERITAGE AS A TOOL FOR AN ACTIVE CITIZENSHIP

Franca Zuccoli
Università degli Studi di Milano Bicocca

Introduzione

Il concetto di Heritage è un principio che si è fortemente modificato 
nel tempo, implicando la necessità, in particolare per chi lavora in questo 
campo, di uno sguardo diverso, più attento, rispettoso, oltre che since-
ramente curioso e interessato rispetto a quanto accade nella contempo-
raneità e a come il patrimonio culturale, o meglio i patrimoni culturali, 
possono essere vissuti in una reale condivisione, che non scaturisce da 
un approccio top down, ma che si alimenta grazie a un confronto vivo, in 
costante cambiamento (Bodo, 2000; Bodo, Mascheroni, Panigada, 2016; 
Bortolotti, Calidoni, Mascheroni, Mattozzi, 2008; Hooper-Greenhill, 1992, 
1994; Mottola Molfino, 2004; Panciroli, 2015, 2016; Poce, 2018). Questo 
percorso è andato negli anni a definirsi in azioni sempre più mirate di: 
ricerca, studio, messa in campo di proposte in un equilibrio flessibile tra 
salvaguardia e trasformazione, necessariamente condiviso e concertato 
con le comunità locali, mantenendo, però sempre, una prospettiva più 
ampia, che ha l’esigenza di alimentarsi nell’orizzonte nazionale e interna-
zionale (Hooper-Greenhill, 2007; Karp, 2006; Limone, 2012; Nardi, 2004; 
Parbuono, Sbardella, 2017). Da un patrimonio circoscritto esclusivamente 
all’interno dei perimetri museali o dei circuiti turistici già individuati e 
accreditati, in uno scenario che talvolta prevede una narrazione, rassicu-
rante e confermata, a una messa in valore di tutti i paesaggi e i territori, 
nell’intento di aprire lo sguardo, misurarsi con le realtà locali, attivare 
percorsi di partecipazione a partire dai cittadini, mettendosi in ascolto, 
in un processo che mira a una reale valorizzazione dell’esistente, nella 
prospettiva di un futuro, che non sia già dato, ma da costruire insieme 
(Brambilla, 2021; Grechi, 2021, Simon, 2010).
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La sessione e i suoi punti focali

Questa sessione tematica dal titolo Cittadinanza, inclusione e patri-
monio culturale, di cui ho avuto l’onore di essere chair, è uno dei tre 
tavoli con questo nome, a dimostrazione di quanto sia vivo l’interesse 
verso questo argomento da parte dei molti professionisti che operano 
in questo ambito. Nel pregnante scambio di ricerche e di esperienze, è 
stato molto significativo seguire il dibattito che nasceva a partire dalle 
varie proposte, tracciando alcuni punti comuni, ma evidenziando anche 
differenze sostanziali. Il primo aspetto da sottolineare, relativamente alle 
diversità, è quello che riguarda i relatori della sessione, che ben rappre-
sentavano, nello scorcio di quello che potremmo cogliere come un pic-
colo osservatorio, non solo nazionale, molte delle professionalità, degli 
operatori implicati nei progetti di valorizzazione del patrimonio. Ricer-
catori, operatori, educatori, docenti, dirigenti, funzionari, artisti, referenti 
museali, dottorandi tutte figure che si misurano quotidianamente con 
queste tematiche con proposte operative o con ricerche dal taglio più 
teorico, ma che in ogni caso necessitano di un confronto e di una mes-
sa in opera concreta. Ognuno con un bagaglio di esperienze e progetti 
coerenti e significativi, per alimentare il dibattito attuale. All’interno di 
quelle, che potremmo in modo impreciso definire categorie, in alcuni casi 
estremamente flessibili e meticciate, molto significativo è stato cogliere 
la diversità delle formazioni. Da un ambito più strettamente pedagogico 
e didattico, a quello proprio della storia dell’arte e dei beni culturali, da 
un punto di vista legato al design e all’architettura, a uno più attento ad 
aspetti economici e di sistema, da una visione antropologica, a quella so-
ciologica, solo per accennare ad alcune delle prospettive emerse. Questo 
aspetto per sottolineare, se ancora ce ne fosse bisogno, come nell’oriz-
zonte relativo al patrimonio uno sguardo mono-disciplinare difficilmente 
può riuscire a intercettare e a valorizzare pienamente tutte le potenzialità 
racchiuse in questo universo. È proprio nei dialoghi costanti tra le disci-
pline, nelle costruzioni di reti di confronto, che non abbandonano precisi 
riferimenti epistemologici, ma che li approfondiscono dialogando, che 
possono accrescersi i significati e le stesse potenzialità di questa così 
specifica ricerca e della sua azione.

Un altro elemento di differenza, oltre alle persone e alle professiona-
lità, è quello relativo ai luoghi. Le ricerche ed esperienze proposte hanno 
mostrato un’enorme ricchezza, permettendoci un vero e proprio cam-
mino attraverso peculiari “territori del patrimonio”: musei, scuole, città, 
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quartieri, collezioni diffuse, paesaggi meno costruiti, paesaggi naturali, 
talvolta degradati e in trasformazione, quasi a mostrarci come in qual-
siasi luogo (al chiuso o all’aperto) possa essere attivato un percorso di 
riappropriazione, di diversa visione del quotidiano, assumendo una mag-
giore consapevolezza, nell’ottica del riuscire a diventare custodi, ma an-
che attori delle trasformazioni. Un terzo punto che può essere messo in 
valore è quello delle comunità con cui sono stati attivati questi percorsi: 
singole classi, intere comunità scolastiche, bambini, giovani, adulti, an-
ziani, cittadini, con una particolare attenzione per tutti quegli aspetti di 
sostenibilità, accessibilità che garantiscono la partecipazione di ognuno. 
In molte esperienze il criterio dell’inclusione è stato posto come punto 
di partenza, fin dalla prima progettazione, reputandolo elemento impre-
scindibile per la riuscita dell’azione proposta. Un ulteriore aspetto di dif-
ferenziazione dei contributi è stato quello relativo ai metodi di ricerca e 
alla stesura delle documentazioni, anche in questo caso, a seconda dei 
settori disciplinari sono stati attivati strumenti, che nascono da tradizioni 
di studio e di applicazione, che si muovono in prospettive qualitative e/o 
quantitative, ma che nelle loro peculiarità evidenziano la necessità che 
si esca da una prospettiva episodica e frammentaria, scegliendo la via di 
una comunicazione chiara nei confronti della società civile e scientifica, 
avvalorando così una costante condivisione, riflessione sui risultati otte-
nuti, modifica e miglioramento di quanto realizzato.

Prospettive tra presente e futuro

Un aspetto che questa sessione ha permesso di mettere a tema, in 
modo significativo, è stato quello relativo all’importanza di mantenere e 
alimentare un confronto costante, tra le persone coinvolte. La presenza 
anche di alcuni referenti delle istituzioni centrali e periferiche è stato un 
elemento molto significativo, per avviare un percorso comune e com-
prendere il valore di una progettazione condivisa, basata su documenti 
che devono essere alla base di azioni con un respiro ampio, legato oltre 
che alla tutela, anche alla valorizzazione, rivitalizzazione costante dei pa-
trimoni. Costruire e implementare nel tempo un luogo dedicato al dialo-
go, alla comunicazione delle proposte e delle ricerche, allo scambio tra i 
diversi professionisti e le comunità è risultato, per tutti i partecipanti, un 
passo importante da mantenere nel tempo.
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